
Alcune 
premesse 
sono 
opportune, 
prima 
di 
affrontare 
un 
tema 
che 
si 
sta 
rivelando 
cruciale 
per 
lo 
sviluppo 
del 
nostro 
Paese 
e 
dei 
nostri 
porti: 
-Oltre 
i 
150% 
del 
traffico 
italiano 
extra-U 
E 
transita 
peri 
porti 
liguri 
-L'area 
del 
Nord 
Ovest 
italiano 
concentra 
il 
34% 
del 
PILnazionale, 
genera 
il 
37% 
dei 
traffici 
di 
import-export 
ed 
è 
attraversata 
da 
tre 
importanti 
corridoi 
Europei 
(Reno-Alpi, 
Medi- 
terraneo, 
Scandinavo/Med) 
con 
prospettive 
di 
raddoppio 
traffico 
entro 
il 
2030(Tig.i 
) 
-I 
porti 
liguri 
hanno, 
in 
corso 
di 
completamento, 
piani 
di 
intervento 
importanti 
(Bettolo, 
Prà-Voltri, 
Vado, 
La 
Spezia) 
-Pur 
tutlavia, 
circa 
il 
40% 
del 
traffico 
italiano 
in 
esportazione 
via 
mare 
gravita 
sui 
porti 
del 
Northern 
Range, 
che 
svolgono 
il 
68% 
del 
traffico 
UE 
con 
l'estremo 
oriente 
rispetto 
al 
32% 
dei 
porti 
dell'area 
Mediterranea 
(Fig.2) 
In 
sintesi, 
i 
porti 
liguri 
rappresentano 
una 
grande 
risorsa, 
sia 
per 
il 
nostro 
Paese 
che, 
potenzialmente, 
per 
il 
Sud 
Europa, 
ma 
questa 
ri- 
sorsaè 
stata 
finora 
poco 
sfruttata 
per 
una 
serie 
complessa 
di 
carenze, 
tra 
loro 
inleiconnesse, 
che 
rendono 
i 
porti 
poco 
competitivi 
per 
il 
traffico 
nazionale, 
e 
quasi 
assenti 
nel 
quadro 
sud 
europeo. 
La 
cartina 
di 
Fig.2 
rappresenta 
assai 
bene 
la 
situazione 
attuale, 
che 
paradossalmente 
nel 
prossimo 
futuro 
potrebbe 
addirittura 
peggiorare, 
per 
gli 
effetti 
combinati 
del 
raddoppio 
del 
Canale 
di 
Suez 
(che 
aumenterà 
ulteriormente 
il 
flusso 
mediterraneo 
rendendo 
più 
evidenti 
le 
nostre 
strozzature), 
dell'apertura 
del 
transito 
nel 
Gottardo 
(che 
renderà 
più 
facile 
la 
fuga 
a 
nord 
di 
partedei 
nostri 
traffici)e 
recentemente 
degli 
investimenti 
cinesi 
(COSCO-China 
Shipping) 
sul 
porto 
del 
Pireo 
con 
prosecuzione 
sul 
canale 
intermodale 
lungo 
i 
Balcani. 
Tutto 
ciò 
sarà 
sempre 
più 
vero, 
se 
non 
si 
interviene 
con 
energia 
per 
affrontare 
un 
problema 
da 
lungo 
tempo 
dibattuto, 
ma 
mai 
affrontato 
seriamente: 
e 
questo 
va 
fatto 
in 
un 
contesto 
territoriale 
più 
ampio 
del 
singolo 
porto. 
Integrazione 
logistica 
tra 
regioni 
italiane 
del 
Nord 
Ovest 
Nei 
porti 
liguri, 
alle 
limitazioni 
orografiche 
e 
territoriali 
(urbanizzazionea 
ridosso 
dei 
porti, 
spazio 
di 
retro-banchina 
insufficiente, 
congestione 
nei 
trasporti 
su 
strada) 
si 
aggiungono 
inefficienze 
gestionali 
(il 
rapporto 
tra 
Dogana 
e 
porti, 
e 
anche 
dei 
porti 
fra 
loro, 
che 
solo 
recentemente 
ha 
registrato 
miglioramenti), 
che 
richiedono 
una 
visione 
più 
ampia 
che 
esca 
dai 
confini 
del 
singolo 
porto. 
Il 
portoè 
un 
nodo 
essenzialmente 
intermodale: 
ma 
fintermodali- 
tà, 
pur 
essendo 
ripetutamente 
enunciata 
a 
parole 
come 
strategia 
risolutiva 
di 
gran 
parte 
dei 
limiti 
evidenziati, 
non 
è 
mai 
stata 
concretamente 
attuata: 
né 
nel 
nastro 
Paese 
ove, 
anziché 
prevedere 
incentivi 
per 
le 
modalità 
alternative 
(ferro 
e 
mare), 
si 
è 
proceduto 
sistemati- 
but 
this 
resource 
has 
been 
hitherto 
little 
exploited 
due 
to 
a 
complex 
series 
ol 
shortcomings, 
each 
connected 
to 
thè 
other, 
that 
make 
thè 
ports 
uncompetitive 
fot 
national 
traffic, 
and 
almost 
absent 
in 
thè 
southern 
pari 
of 
Europe, 
Orographic 
and 
territorial 
restrictions 
are 
added 
to 
management 
inefficiencies 
(thè 
relationship 
between 
Customs 
and 
ports, 
and 
even 
between 
thè 
pori 
themselves, 
which 
bave 
only 
recently 
recorded 
improvements) 
and 
which 
require 
a 
broader 
Vision 
that 
Comes 
out 
from 
thè 
confines 
of 
individuai 
ports. 
A 
pori 
is 
essentially 
an 
intermodal 
hub, 
but 
intermodality, 
despite 
being 
repeatedly 
enunciated 
in 
words 
as 
thè 
solution 
strategy 
for 
most 
of 
thè 
limits 
highlighted, 
has 
never 
actually 
been 
implemented: 
not 
even 
in 
our 
country 
where, 
rather 
than 
providing 
incentives 
for 
alternative 
modes 
of 
transport 
(rail 
and 
sea), 
we 
bave 
proceeded 
systematically 
with 
an 
ex-post 
settlement 
of 
thè 
road 
haulage 
operating 
costs 
and 
repayment 
of 
motorway 
tolls. 
Today 
in 
Italy 
thè 
quota 
of 
goods 
transported 
by 
rail 
has 
been 
statlonary 
for 
a 
couple 
of 
years 
(8-9 
% 
against 
a 
European 
average 
of 
18%) 
after 
being 
in 
Constant 
contraction 
in 
thè 
previous 
decade. 
The 
port 
of 
La 
Spezia 
is 
a 
dear 
exception 
(31% 
in 
thè 
Contship 
terminal), 
but 
in 
other 
ports 
thè 
quota 
is 
much 
smaller 
(Genoa 
has 
a 
maximum 
of 
13% 
in 
thè 
VTE 
terminal 
of 
Pra-Voltri). 
camente 
al 
ripianamento 
ex-post 
dei 
costi 
di 
gestione 
dell'autotrasporto 
ed 
al 
rimborso 
dei 
pedaggi 
autostradali, 
né 
devo 
dire 
a 
livello 
comunitario 
(se 
si 
eccettua 
l'Austria 
e 
la 
Svizzera, 
che 
comunitaria 
non 
è). 
In 
una 
prospettiva 
di 
medio 
periodo, 
mentre 
per 
i 
nostri 
porti 
la 
profondità 
dei 
fondali 
ègaranzia 
di 
ampie 
possibilità 
(con 
adeguamenti 
infrastrutturali) 
di 
accoglimento 
delle 
supercontainer 
di 
nuova 
generazione, 
la 
mancanza 
di 
spazio 
di 
retro- 
banchina 
è 
la 
vera 
limitazione. 
Essa 
diventerà 
sempre 
più 
critica 
di 
anno 
in 
anno: 
deve 
quindi 
essere 
affrontata 
rapidamente, 
e 
può 
esserlo 
solo 
in 
una 
logica 
di 
integrazione 
con 
TOltre-Appenni- 
no, 
dove 
spazi 
adeguati 
sarebbero 
facilmente 
reperibili. 
E 
in 
questo 
nuovo 
rapporto, 
un 
ruolo 
essenziale 
deve 
giocarlo 
la 
ferrovia. 
Oggi 
in 
Italia 
la 
quota 
su 
ferrovia 
del 
trasporto 
merci 
èda 
un 
paio 
d'anni 
stazionaria 
(8-9% 
contro 
un 
18% 
della 
media 
europea) 
dopo 
essere 
stata 
in 
costante 
contrazione 
nel 
precedente 
decennio. 
Il 
porto 
di 
La 
Spezia 
rappresenta 
una 
luminosa 
eccezione 
(31% 
nel 
terminal 
Contship), 
ma 
negli 
altri 
porti 
la 
quota 
è 
ben 
più 
modesta 
(Genova 
ha 
un 
massimo 
del 
13% 
nel 
terminal 
VTE 
di 
Prà-Voltri). 
Le 
linee 
ferroviarie 
attuali 
rappresentano 
un 
freno 
allo 
sviluppo 
(la 
bretella 
di 
Voltri 
è 
finora 
collegata 
alla 
sola 
linea 
Genova-Ovada): 
ma 
nel 
medio 
termine 
l'apertura 
del 
Terzo 
Valico 
renderà 
disponibile 
un 
col- 
legamento 
moderno 
(750m 
di 
lunghezza-treno, 
2000 
ton 
di 
peso 
lordo, 
4m 
di 
sagoma 
utile 
nelle 
gallerie) 
tra 
il 
porto 
di 
Cenova-Savona 
e 
il 
retroterra. 
Il 
porto 
di 
Trieste 
è 
collegato 
con 
il 
valico 
di 
Fernetti 
da 
treni 
navetta 
giornalieri, 
mentre 
a 
Genova 
non 
esiste 
finora 
nulla 
di 
paragonabile, 
pur 
essendo 
disponibili 
interporti 
efficienti 
a 
cento 
km 
(poco 
più 
o 
poco 
meno) 
dal 
porto. 
Il 
trasferimento 
d 
i 
container 
oltre 
Appen- 
The 
Ligurian 
ports 
are 
a 
great 
resource, 
both 
for 
our 
country 
and, 
potentially, 
for 
Southern 
Europe, 
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nino 
avviene 
tuttora 
prevalentemente 
su 
strada, 
e 
il 
costo 
delle 
manovre 
ferroviarie 
nel 
porto 
è 
tuttora 
tale 
da 
scoraggiare 
qualsiasi 
alternativa 
ferroviaria 
su 
brevi 
percorrenze. 
E' 
il 
classico 
caso 
del 
cane 
che 
si 
morde 
la 
coda: 
il 
costo 
delle 
manovre 
frena 
lo 
sviluppo 
dei 
treni-navetta, 
ma 
d'altro 
canto 
basterebbe 
il 
raddoppio 
dei 
treni 
navetta 
per 
ridurre 
il 
costo 
della 
manovra 
del 
40%. 
Tutto 
questo 
induce 
a 
pensare 
che 
sia 
giunto 
davvero 
il 
momento 
per 
imprimere 
una 
svolta 
al 
contesto 
logistico 
che 
circonda 
l'area 
portuale. 
Un 
momento 
favorevole 
Alcuni 
indicatori 
fanno 
ritenere 
che 
i 
tempi 
siano 
maturi 
per 
un 
concreto 
rilancio 
del 
trasporto 
intermodale. 
Anzitutto 
la 
già 
citata 
inversione 
di 
tendenza 
del 
trasporto 
merci 
su 
ferrovia 
negli 
ultimi 
due 
anni. 
Infatti, 
dopo 
un 
decennio 
di 
progressiva 
erosione 
della 
quota 
merci 
su 
ferro 
(dal 
13%al 
7%), 
negli 
ultimi 
due 
anni 
si 
è 
assistitoad 
una 
rimonta 
del 
traffico 
ferroviario 
dovuta, 
in 
sostanza.allo 
sviluppodella 
concorrenza 
privata 
aTremtalia(negli 
ultimi 
dieci 
anni 
Fercargo, 
associazione 
che 
riunisce 
gli 
operatori 
privati, 
ha 
quadruplicato 
il 
traffico 
mentre 
Trenitalia 
lo 
ha 
dimezzato). 
In 
secondo 
luogo, 
l'avvio 
del 
rifinanziamento 
nazionale 
degli 
incentivi 
a 
treni 
(ferrobonus 
e 
rimborsi 
pedaggio 
ferroviario) 
e 
a 
navi 
(marebonus) 
che 
dovrebbe 
raggiungere 
concreta 
attuazione 
a 
metà 
2017. 
In 
terzo 
luogo, 
la 
volontà 
dei 
Presidenti 
delle 
tre 
Regioni 
già 
espressa 
negli 
Stati 
Generali 
del 
Nord 
Ovest 
(Novara, 
8 
aprile 
2016), 
di 
indirizzare 
ogni 
strumento 
di 
politica 
regionale 
alla 
realizzazione 
dell'integrazione 
logistica 
tra 
porti 
e 
interporti, 
preconfigurando 
un'addizionale 
regionale 
al 
ferrobonus 
per 
le 
tratte 
con 
origine 
e/o 
destinazione 
nelle 
tre 
Regioni. 
Nel 
recente 
viaggio 
in 
Cina 
della 
delegazione 
italiana 
guidata 
dal 
Ministro 
MIT 
Graziano 
Deirio, 
erano 
significativamente 
presenti 
i 
Presidenti 
dei 
porti 
di 
Genova-Savona 
e 
Trieste, 
a 
conferma 
della 
volontà 
di 
perseguire 
un 
disegno 
generale 
di 
ricupero 
delle 
quote 
perse 
verso 
il 
nord 
Europa. 
Agiugno 
2017 
a 
Genova 
si 
presenterà 
un'occasione 
irripetibile 
per 
riprendere 
lo 
strumento 
degli 
Stati 
Generali 
del 
Nord 
Ovest: 
l'appuntamento 
''GenoaSMpp!ngW,ee/ 
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ISTITUTO INTERNALIDWAE DELLE CCMUNICLIONI

Logistica del nord ovest
e porti liguri: scenario /1

A lcune premesse scno opportune,
pirna di affiontare un ternache si sta
i ive!ndo ci udIe per la svi upo de]

Ìoslro Paese e dei fosti j porri
Oitre 150%d elt raffico italia no extr-U E tra

sita per i porti liguri
-L'area del Noid Oves( italiano coiìce itra I
34 eI PILnziond1e, genera il 7% dei lrfflci
di irnpwt expoi t ed è att aversata da ne
pottaflhi colTidol Europei (Reno -Alpi, 1edi-
tera.ieo, Scandinavo/Med)con prospettive d
addoppio I aWico it o il 2031)(fig)

-portiliguri hanno, in corso di compIetimen-
LO, p ani di irteiveiito impoitnti (Beticio

tà-Voltri, Vado, La Spezia)
-[ur tuttavia, circa I4Odel t affico italiano in
esp3rtazlone via nare gravita sui porti del
NcnthernRirnge che svolgono il 68 de! traf
fko UE wri les1imo oriente rispetto al 32
dei poiti del!'are Mediterranea Fig.2)
In sintesi, i per I iguri FdPI esentaiio uia
grarde risoi sa, sia per il nostro Paese che, p0-
tenziahrente, peri! Sud Europa, ma questa ri
oi saèslaia iiiuia 0wsF1 utatapei uiusel ie
ojnpless di arei1'e ti loio ii leronnesse,
he reidono porti poco competitivi per

crffi:o nazionale, e quasi assenti ne! quadro
ud europeo. La crtin di Fig2 rapptesent

'ai beii la ituaLiui e a tiale, Lhe paiados-
siln'tente ne prossimo futuro potrebbe ddi-
ri:tut apeggiorre pergli effetti conbinati del
raddoppio delCarialediSuez(cheaumenterà
Llkeror'mente If]ussc rncditenatiei iendeii-
LIO più iden1i ] ioslie stiol/a uie),
cIelI'3pertur del transito nel Gottardo (che
iender più [acile afugaa nord di partedei no
stritraffici)e recentemetlte degli investinlenti
riilesi (COSCO-ChiuiaSbipping) ul porto de
Pii eo wn prosecuzione sul canale nterriioda-
le lungo iB!cani.
Futo ci sur sempre pii vero,senonsi intel'
vicnc coi elicigia pci affi DlltaIc un problcn'ia

lunc tempo (Iiht1uto, ni m.ìi firnittn
seriamente; e questo va fatto h. uii co.itestu
terntoriaie più ampio de! singolo porto

Integrazionelogistica tra regioni italiane
del Nord Ovest

Ni pnrrl liguri. .I]e llmlta?Innt orngrlfifh e
tntoia(i (ut banizzazijnea rdasso de porti,
spaziod retro banchina insufficiene,conge
suone tifi t3porti SII Stf.3dd) sì aggiulgono
inefflcienze gestional (il r1pporto tra Dogdna

porti e anche dei porti tr lorc, che solo re-
centemente hai egisti ato mig!iorameilti), che
richiedono unavisioe più ampia checsca dai
conflni del singolo poiLo. li xitoè un ncdo es-
senzialmente intermodale: ma Iinterrnoda!i-

i eserdo ripetutamente enuncIt a
ole w 1et1ategi i isolutivadi gi an paite dei

I ililit evidenziati, no è nt stata conci eta-
rr.eite atuata: né nel riostio Pes Qve.amizi-
ché prevedereincentivi per e rnodalita alter-
native frro e rnre), si e proceduto sistemati-

-
\,;- u

Frrcia
--';;( Tret RcnranI

Porloqollo

' i» V It

Marocco

AI9or o

Fiur 2

The Ligurian ports are a great
resource, both for our countrV and,
potentially, far Southern Europe,
but thisresoiircehasbeenhithertolittie
expIotedduetc accrTtplexseriesor
shortcamings,achconnctd to th
otlier, thdt rnke thepDrts uncompetitive
for nationaltraFfic,aid Imost bsentin
th southrn prt of EuropeOrngrphic
andterrjturjalrestrictjorsareaddedto
rnanagementineffìciencies(the
relationshipbetwn Customsand ort,
andevn betweentie port lhmseIves,
whichhaveonl reccntlyrecorded
impravn1ets) ndwhch reuir a
broadervislonthatcomesout tromthe
confine ofindividuaiports. A port Is
essentiallyaniritermodalhub,but
ititermodality,despitebein repeatedly
nuncitd in wordsasthesoution

strtegy for mcstcf theIimitshighlighted,
hs nver actuaDybeeri mpleniented:not
venin ourcountrywhe, ratherthan

provldinqincenhivesfor alcerrativemodes
oftransport(rail aiid se), weliave
proceededsysleniaticallywthan ex-post
settlernentDtthEroad haulageoperatlng
costs id repaynientcf rotorway tolls,
Toa in Italy th uDtaof goods
transportedbyrailhs been statonaryfor

ccupleot years(8-9% againsta
Europanavrage at 1%) after bein in
ccnstaiitcontrction ioUie previus
decade.Theportof LaSpeziasa clear
exception(1% intheCcntshipterniinI),
but in otherportsthequotaisrnuch
snialler(GenoahasamxIniurn oM3%in
theVTEterminaIorPra-V&trl).

Ubia E9ftto

Turchia

SI,

camente a! ripiananento ex-post dei costi di
gestione dellautotrasporto ed al rtmborso dei
pedaggi aLltostI -adaji, ne devo dire a livello co-
IIiunlariu (s si ctiiia PAus1ii l, Sviz i a,
che con unitara noti e). In una prospettiva di
medio periodo, mentre per i nosrri porti la pro-
fonditàdei fondaIièga anzi diarnpieossibihi-
t (con adegurnenti infrastrutturahi) cli cco-
glirnenlo delle suercontainer di nuova gene
razione, la mancanza di spazio di retro brchi

è la vela hinitiione, Essadiveriterà sempre
più critica di anno in innc: deve quindi essere
affrontata rapidamente, e può esserJosolo in
UfÌd logicadi uitegraiune wri FO!lre-Appenni-
no,dove spazi adegtnti sarebberofacilmente
repenbÉ.i.E in questo nuovorapporto.un ruolo
essenziale evegocarIo laferrovia.
Oggiin Italia la quota suferrovia del trasporto
mercièda unpaio d'dnnistazionaria(S-9 ccn-
tro un 18%della media europea) dopo essere
stata in costante certtrIzione nel precednt
decennio,Il porto di LaSpeziarappresentauna
luiniiiosa eccezione (3fl ne terminaI Con-
t5hip),m negh iltri porti laquotaèbenpiù mo-
desta (Genova ha un massimo del 13 nel ter
minal V'rE di Prà-Voltii). le linee ferroviarie t-
tuali lappi€sertallo nii freno dI]o sviluppo (la
bretelh di Voltri èfinora co!Iegta IIasolalinea
Genova -Ovada): ma nel medio termine laper
tul a dclTcrzoValicorcndci àdisponibilc un col-
lgniiitù moderno(7SOrndi li nghe7?-tre-
no, 2000 ton cli peso loido, 4ni di sagoina itik
nelle gl1erie, tr2 il porto di Genova -Savona e I
retroterra Il porcodi Trieste col1egto con I
valico d Fernetti da treni avctta giornalier..
menfrCi'nrv nrrn es steflrrd niilIad para-
gonbiIe. puressendodisponibili interporti ef-
ficienti a cefltokm (poco più o poco meno) dal
porto. I trasferimeritodi containeroltreAppen-
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ninoavvienetuttora prevalentementesu strada,eil costodelle ma-
novreferroviarienel portoè tuttora taledascoraggiarequalsiasial-
ternativaferroviariasubrevipercorrenze.E'il classicocasodelcane
chesimordelocoda:il costodellemanovrefrersalosviluppodeitre-
ni-navetta,mad'altro cantobasterebbeil raddoppiodeitreni navetta
per ridurreil costodellemanovradel40%.Tuttoquestoinduceapen-
sarechesiagiuntodavveroil momentoperimprimereunasvoltaal
contestologisticochecircondal'areaportuale.

Un momento favorevole
Alcuniindicatorifannoritenerechei tempisianomaturiperuncon-
cieto rilariciodeltrasportointermodale.Anzitutto lagiàcitatainver-
sionedi tendenzadel trasportomerci suferrovianegli ultimi due
anni. Infatti, dopoun decenniodi progressivaerosionedella quota
mercisuferro(dal I 3%al7%),negliultimi dueannisièassistitoaduna
rimontadeltrafficoferroviariodovuta,insostauza,allosviluppodella
coiicuiieuzapiivataaTreiiitaliaù egli ultimidieciaimiFei'cargo,as-
sociazionecheriunisceglioperatoriprivoti,haquadruplicatoil traffi-
comentreTrenitalialobadimezzato).Insecondoluogo,l'avviodelti-
finanziamentonazionaledegliincentiviatreni ferrobonuserimbor-
si pedaggioferroviario)e anavi(marebonus)chedovrebberaggiun-
gereconcretaactuazioiiea metà2017.In cercoluogo,la volontàdei
Presidentidelletre RegionigiàespressanegliStatiGeneralidel Nord
Ovest(Novara,8aprile 2016),diindirizzareognistrunientodi politi-
caregionalealla realizzazionedell'integrazionelogisticatra porti e
interporti, preconfigurandoun'addizionaleregionaleal ferrobonus
perletratte conoriginee/odestinazionenelletre Regioni.Nelrecente
viaggioin Cinadella delegazioneitalianaguidatadal Ministro MIT
Graaianolel,io, eranosigniticativamentepresentii Presidentidei
portidi Genova-Savonae Trieste,a cotìferrtadellavolontàdi perse-
guireun disegnogeneralediricuperodelle quoteperseversoil nord
Europa,
Agiugno2017aGenovasipresenteràun'occasioneirripetibile per ri-
prenderelostrumentodegliStatiGeneralidelNordOvest:l'appunta-
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mente Skipping siabbinaquest'annoconloShipBrokcrs
shipAgestoDinner,conl'affluenzarecorddi 3500agenti da tutto il
mondo.Unasessionetaràdedicata,dall'organizzatoreClick Utility.
agli Stati GeneraliAtto secondo.li nostroIstituto llC.unitamenteal
CIELI,fornirà supportotecnicoconriferimentoal territorio ligure.A
giugno potrebberoesserepronti gli incentivi intermodali.sianazio-
nalicheregionali,e si potrebbeavviarelafaseattuativa.
Aquestoeventodedicheremoil prossimoarticolosuTecnologieTra-
sportiMare.L'aspettativaègrande:chesial zollabuona?#

leelio - PortaczntairìerChinaShippirgLineal TerminaidiVoltri-Prà
(Genova)Alato- MoloFornelli(La Spezia)Sopra- Il Terminaiririiijse
diVadoLigure(Savona)
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